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Hopper, maestro 
del silenzio 

Gli scritti del grande pittore Usa 


LETIZIA PAOLOZZI 

Benemerita, la casa editrice 
Abscondita, per aver deciso la 
nascita di una nuova collana 
di libri d'arte, «Carte d'arti¬ 
sta». Primi tre titoli: «Edward 
Hopper. Scritti. Interviste. Te¬ 
stimonianze» a cura di Elena 
Pontiggia (pagine 252, lire 
30.000); «Il Rinascimento» di 
Walter Pater, a cura del gran¬ 
de «anglologo» Mario Praz 
(pagine 238, lire 35.000) e «Il 
mito tragico dell'Angelus di 
Millet» di Salvator Dall, tra¬ 
duzione di Tommaso Trini 
(150 pagine, li re 30.000). 

Intelligente opera¬ 
zione. Che introduce alle di¬ 
chiarazioni d'intenti, pro¬ 
grammi, idee, poetiche di 
una pratica artistica. Così, 
possiamo seguire 
l'incrociarsi dell'e¬ 
stetica vittoriana 
preraffaellita di Pa¬ 
ter o cogliere lo 
sguardo delirante 
di Dalì posato sui 
due contadini col¬ 
ti in una luce stra¬ 
niata. Noi, però, 
vogliamo soffer¬ 
marci sulla poetica 
di Hopper (1882- 
1967), uno dei 
maggiori artisti del 
Novecento, noto 
per «il coraggio di 
essere americano» 
(definizionedel critico Forbes 
Watson). Pittore «regionali¬ 
sta» hanno detto. Veramente, 
obietta Hopper, «il problema 
del valore del la nazionalità in 
arte è forse irresolvibile. In 
generalesi può dire che l'arte 
di una nazione è tanto più 
grande quanto più riflette il 
caratteredel proprio popolo». 

Ma l'arte di una na¬ 
zione, degli Stati uniti, non 
può prescindere da quel sus¬ 
seguirsi di desolate pompe di 
benzina, case vittoriane e bi¬ 
nari ferroviari, fari sulla costa 
atlantica, caffè so li tari, imma¬ 
gini di strade cittadine oppu¬ 
re la figura di una donna con¬ 
tro il buio di una porta, il 
lampeggiare livido (attraverso 
l'uso del bianco di zinco) di 
una scollatura. La scommessa 
ètutta lì: «Il mio idealein pit- 



n 


La casa editrice 
Abscondita 
ha pubblicato 
una raccolta 
di testi 
dell'artista 

n 






V 


tura è sempre stato la trascri¬ 
zione pi ù esatta possibile del¬ 
le impressioni più intime che 
mi suscita la natura. Se que¬ 
sto è un fine irraggiungibile, 
allora lo è anche la perfezio¬ 
ne, e questo vale per ogni 
ideale pittorico e ogni attività 
dell'uomo». Si, l'artista am¬ 
mette di aver lottato per rag¬ 
giungere «la maggiore asciut¬ 
tezza possibile, ma senza per¬ 
dere emozione». Oltre, molto 
oltre quella tendenza della 
cultura figurativa sviluppatasi 


Ricerca sul «rosso» 
il colore del '900 


È un colore che ha pesato nella storia del 
N ovecento. E la CN RS (Centre national 
frangaisde la recherchescientifique) gli ha 
dedicato una ricerca. «Rouge» è il titolo del 
volume, curato dalla linguista Anne Mol- 
lard-Desfour. È il secondo di una serie inau¬ 
gurata, nel 1998, da «Bleu». L' opera com¬ 
pleta costituirà il «Dizionario delle parole e 
delle espressioni di colore del XX secolo». 
Da sempre, il rosso si trova associato alla 
bellezza; ma anche al peccato ed alla colle¬ 
ra. Il XX secolo ha ripreso e rinnovato il suo 
valore semantico. Rosso denota allarme, 
pericolo, divieto, sanzione. M a è soprattut¬ 
to al centro degli avvenimenti che hanno 
sconvolto il cosiddetto secolo breve: le rivo¬ 
luzioni russa ecinese, le tensioni politiche (il 
telefono rosso), alcuni gruppi terroristici. 


Poeta dissidente 
arrestato in Cina 


Bei Ling è cinese. È un poeta affermato. Di¬ 
rige una rivista letteraria. È, dall’ altro ieri, la 
vittima più illustre di una campagna ideolo¬ 
gica sul versante della cultura lanciata dal 
partito comunista al potere. Lui è stato arre¬ 
stato, la sua rivista sequestrata. Bei Ling, che 
ha 40 anni, è stato preso dalla polizia a 
Shangai, dove si era recato per fare con altri 
scrittori il punto sul prossimo numero della 
rivista («Tendency»), Nell’ ultimo numero 
erano apparsi poemi e articoli che non ave¬ 
vano avuto il nullaosta della censura. Da 
qualche mese è in corso una violenta pro¬ 
paganda contro le idee «occidentali» e 
«borghesi» diffuse dai media. Alcuni docen¬ 
ti universitari, di istituzioni importanti come 
l'università di Pechino, sono stati rimossi 
perché considerati troppo liberali. 


ì 




in Usa tra la crisi del '29 e la 
Seconda guerra mondiale, al¬ 
la ricerca di «un'esperienza 
umana» da nominare a bassa 
voce, pudicamente. Pittore 
«realista», discreto, «quasi im¬ 
personale» (annota il suo 
amico pittore Charles Bur- 
chfield), ripete la povertà, la 
banalità della vita, ma ne re¬ 
dime, anzi, ne prosciuga la 
miseria attraverso la resa dei 
volumi, delle luci e delle om¬ 
bre. Disperata volontà di re¬ 
cuperare la tradizione popola¬ 


re americana? Viene in mente 
la potenza di un William 
Faulkner e la sua rappresenta¬ 
zione della società del Sud, di 
un passato irrecuperabile, 
con la dolorante nostalgia 
checircola nelle pagine. 

M a non bisogna co¬ 
stringere l'arte di Hopper 
quasi non potesse fare a me¬ 
no di un humusfolkloristico, 
desideroso di unità etnica e 
etica. Mettiamo le mani 
avanti: Hopper impazziva 
dalla rabbia quando voleva¬ 
no, a forza, collocarlo sulla 
«scena americana». Lui difen¬ 
deva il diritto a «stare per 
conto mio». D'altronde, Hop¬ 
per era noto per la sua prover¬ 
biale laconicità. Il critico del 
«New York Times», Briann 
O'Doherty, lo descrive, ap¬ 
punto, come «un maestro del 
silenzio e dello spazio vuoto. 
Le sue rare parole sono come 
una fenditura in una torre di 
pietra. Il suo silenzio aiuta al¬ 
l'assedio». Slenzio che è la 
sua grandezza e il suo miste¬ 
ro: come riesce a rendere im¬ 
portanti le cose più vili, a da¬ 
re dimensione metafisica alla 
mancanza di senso dell' 
«ameri can way of I ife»? 

Risposta: «Forse io 
non sono molto umano. Tut¬ 
to quello che volevo fare era 
dipingere la luce del sole sul 
lato di una casa». 
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Haider: a dicembre dal Rapa 

È polemica sul leader xenofobo. An attacca Dini 


L'INTERVISTA 


S|)ini:così la destra affossa la a/olta di Rugcp 


ROMA Jòrg Haider torna a sfidare 
l'Italia. L'instancabile leader del¬ 
l'estrema destra austriaca ha or¬ 
mai decise di eleggere il Belpaese 
come sua seconda patria. Non 
contento di «scorazzare»per il Ve- 
neto, Haider decidedi compiereil 
salto di qualità esceglieper la sua 
prossima esibizione Piazza San 
Pietro. Il leader dei nazional-libe¬ 
rali austriaci containfatti di recarsi 
in udienza dal Papail 16dicembre 
prossimo in occasione della con- 
segnadell'alberodi Natale,cheper 
tradizione una regione dell'Euro¬ 
pa centrale regala ogni anno al 
Pontefice. Quest'anno tocca alla 
Carinzia, in base a una decisione 
presanel 1997quandoHaidernon 
era an cora govern atore. La n oti zi a 
ri accen de I e poi em i eh e traa/ersal i 
ai duePaesi cheoggi sono investiti 
dal «ddoneHaider»:l'Austriael'l- 
talia. L'altro ieri è ba¬ 
stato un riferimento 
di trerighein fondo a 
unabrevenotiziadel- 
l'ultimo numero del 
setti man al e austri aco 
«ProfiI» per sollevare 
un putiferio politico¬ 
diplomatico: il gior¬ 
nale ha scritto cine il 
ministro degli Esteri 
italiano Lamberto Di¬ 
ni aveva inviato una 
I ettera al la col lega Be¬ 
ni ta Ferrero-Waldner 
e al cancelliere tede¬ 
sco Wolfgang Schus- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Dall'innamoramento per 
Haider alla polemica su Salò fino 
alle ritorsioni minacciate da Stora¬ 
ce contro Colaninno. La destra ita¬ 
liana torna a dare il peggio di sé e 
sembra voler affossare anche la 
"svolta di Fiuggi" voluta da Gian¬ 
franco Fini». A sostenerlo è l'ono¬ 
revole Valdo Spini, presidente del¬ 
la Direzione dei Ds: «Chi in Italia- 
sottolinea Spini - volesse essere 
giustificativo verso Haider, cadreb¬ 
be di fatto, almeno moralmente, 


potere. È in corso un intenso lavorìo 
diplomatico da parte del governo di 
Viennaperchél'Uerivedaquestesan- 
zioni. Èinattoancheunamissionedi 
tre Saggi per verificarei passi concreti 
compiuti dall'Austria per superare la 
situazionecheavevamotivatolesan- 
zioni politiche...». 

Ma cosa c'entrano i n tutto questo 
Anela Lega? 

«C'entrano eccome. Cheproprio du¬ 
rante una vicenda di questo genere 
Haider scelga l'Italia come obiettivo 
del suo tentativo di diffonderei! con¬ 
tagio del razzismoedell'intolIeranza, 
èqualcosacheil ministro degli Esteri 

italiano ha pienamente 
il diritto di denunciare. 
Altro che dimissioni! 
Delle due Luna: o si dà 
credi bil ità a questa azio- 
nedel governo austri aco 
e allora si ha pienamen¬ 
te il diritto di chiedere 
comportamenti conse¬ 
guenti. Altrimenti chi 
invece in Italia volesse 
assumere un atteggia¬ 
mento giustificativo 
verso Hai dere, cadrebbe 
di fatto, almeno moral¬ 
mente, nelle stesse san¬ 
zioni poi itiche che l'Eu- 


co Fi n i avrebbedovuto metterei n sof¬ 
fitta. Alcuni esempi: alla Camera si 
vota il 26 luglio laconcessionedi un 
nastrino, l'ordine del Tricolore, a 
combattenti della seconda Guerra 
mondiale, ai partigiani e ai membri 
del Corpo dei Volontari per laLibertà. 
Unaparteconsistentedel gruppo par¬ 
lamentare di An si ribella all'indica- 
zionedel partito evotacontro perché 
analogo riconoscimento non veniva 
concesso ai combattenti dellaRepub- 
blica sociale italiana. Il 10 agosto il 
si n daco di M i I an o G abri el e Al berti n i, 
espressione del Polo, commemoran¬ 
do l'eccidio di partigiani a Piazzale 
Loreto del 10 agosto 1944, condanna 
il fascismo. Sembrerebbeunacosadel 
tutto normale, ma tale non appare 
agli esponenti locali di Anchesi rivol¬ 
tano contro al "loro" sindaco. Viene 
proprio voglia di conoscere che cosa 
si possa pensare di atteggiamenti del 
gen ere a Lon d ra, a W ash ington, aPa- 
rigi o nel I a stessa Beri i no d i Sch roder. 
Vorrei ricordare che il cancelli ere te¬ 
desco, che ha sempre sottolineato il 
carattere an ti fasci sta del I o Stato tede¬ 
sco riunificato, in un'intervista ebbe 
adire chesein Italiafosseritornato al 
potereil Polo, l'Europaavrebbedovu- 
to comminargli lestessesanzioni po¬ 


litiche inflitte all'Austria. Fu l'allora 
presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema a rispondere con una nota 
diplomatica al governo tedesco che 
l'Italia era ormai una matura demo- 
crazia dell'alternanza in cui centrosi¬ 
nistra e centrodestra potevano ap¬ 
punto alternarsi al governo nel qua¬ 
dro dei valori democratici condivisi 
chesono alla basedell'UnioneEuro- 
pea. Ed è proprio perquesto cheoggi 
abbiamo il dirittodi chiedereallefor- 
ze poi itiche del centrodestra, a tutte, 
di comportarsi coerentementeaque¬ 
sti principi». 

Storace promette ritorsioni con¬ 
tro Colaninno in caso di vittoria 
elettorale del Polo. Cos'è, onore¬ 
vole Spini, la riedizionemuscol a- 
redel mottoprevitianocheil Polo 
«non faprigionieri»? 

«lo credo chieda un Presidentedi Re¬ 
gione, comeèFrancescoStorace, ci si 
dovrebbeaspettaretutt'altro I i nguag- 
gio speci al mente se questa Regioneè 
quella della capitale d'Italia. In ogni 
caso vi sono delleleggi, vi èun'inizia- 
tiva economica libera, delle regole a 
cui essadevesottostareenon sonoac- 
cettabi I i volgari minaccecomequelle 
avanzate da Storace. Evidentemente 
il potereglidàall atesta». 



// 


Le frasi su Salò, 
le minacce 
aCol aninno, 
il caso Haider: 
An torna a dare 
il peggio di sé 


n 


sei invitandoli a tenere presenti le 
conseguenze di alcune afferma¬ 
zioni fatte da Haider nei suoi re¬ 
centi, e contestati, viaggi in Italia. 
L'iniziativa del titolare della Far- 
nesinanon èpiaciutaad Alleanza 
Nazionale e al la Lega. Le afferma¬ 
zioni attribuite a Dini, sostiene il 
senatore di An Antonio Serena, 
«stan n o a metà strada tra I afol I i a e 
la farsa». «Se questo è ancora uno 
Stato di diritto - aggi unge Serena- 
un ministro che rilascia dichiara¬ 
zioni così manifestamente razzi¬ 
ste, xenofobe, illiberali dovrebbe 
esserei n vi tato, in primisdal presi¬ 
dente del Consiglio, a dimettersi 
immediatamente». Sulla stessa 
falsariga si muove la presa di posi¬ 
zione leghista: «Mentre svariati 
personaggi politici extracomuni¬ 
tari -insorgel'onorevoleSperoni - 
come Mandela, Arafat, il Dalai La¬ 
ma, hanno potuto esporre le pro- 
prieideein occasionedi soggiorni 
in Italia senza interventi da parte 
della Farnesina, è quanto meno 
bizzarra la presa di posizione del 
ministro Dini contro analogheat- 
tivitàsvoltedaun cittadini dell'U- 
n i oneEu ropea comej òrg H ai der». 
In difesa di Dini si schierano Dse 
Verdi: «L'intervento del ministro 
Dini su 11 e vi si te propagandistiche 
di Haider in Italia è opportuno e 
condivisibile», afferma il parla¬ 
mentare del Sole che Ride Paolo 
Cento. 

Lepolemiches'intreccia- 


n eli e stesse sanzioni politiche che 
l'Europa ha inflitto al governo au¬ 
striaco. C'èda chiedersi che cosa si 
possa pensare di atteggiamenti del 
genere a Londra, Washington, Pa¬ 
rigi e nella stessa Berlino del can¬ 
celli ere Sch roder». 

«Leaffermazioni attribuitea Di¬ 
ni (su Haider, ndr.) stanno a metà 
strada tra I a fol I i a e I a farsa». Pa- 
roledel senatore Anton io Serena 
di Alleanza Nazionalechechiede 
le dimissioni del titolare della 
Farnesina.Qual èil suocommen- 
to? 

«Il senatore Serena è evidentemente 
disinformato sullevicendedellapoli- 
ticaeuropea. All'unanimità l'Unione 
Europea nel recenteverticedi Oporto 
ha deciso di applicareal governo au¬ 
striaco delleseveresanzioni politiche 
proprio perché Haider era andato al 


no sulla rotta Roma-Vienna. Dife¬ 
so daAn edallaLega, Haider viene 
invitato caldamente dall'opposi¬ 
zione soci al democrati ca austri aca 
anon immischiarsi negli affari ita¬ 
liani: «Il risentimento in Italia è 
comprensibile - dice Herbert 
Wuersch, segretario Spò in Carin¬ 
zia - poiché Haider appoggia atti¬ 
vamente fo rze poi i ti eh e i n teressa- 
teadistruggere l'unità statai e d el - 
l'Italia, come il sindaco di Jesolo, 
Renato Martin». MaHaiderconti¬ 
nua a muovere le acque anche in 
patria. Attraverso un suo stretto 


ropahainflittoalgovernoaustriaco». 
Da Haider alla polemica di espo¬ 
nenti di primopianodi An contro 
il sindacodi Milano Al berti n i sui 
caduti di Salò. Cosa sta accadendo 
neiladestraitaliana? 

«È in corso un processo molto sor¬ 
prendente ma anche fortemente 
preoccupante. Dopo il successo nelle 
elezioni regionali, il centrodestra si è 
sentito autorizzato a porrecon gran¬ 
de forza la sua candidatura al la guida 
del Paese. Questo avrebbe dovuto 
comportareuna ricerca, per così dire, 
d i ri spettabi I i tà i n tern azi on al e.. ». 

E invece? 

«Invece non solo abbiamo assistito a 
dellecompiacenze verso il leader del¬ 
la destra xenofoba e antisemita au¬ 
striaca, ma anche al risorgere di no¬ 
stalgie e simpatie neofasciste che la 
"svoltadi Fiuggi"volutadaGianfran- 


collaboratore, Peter Westentha- 
ler, hachiestodi parlareai tresaggi 
incaricati dall'Lledi verificare co¬ 
ma va l'Austria dal punto di vista 
del la democrazia. «I tresaggi (l'ex 
presidentefinlandeseMartti Athi- 
saari, l'ex m i n i stro degl i Esteri spa- 
gnolo MarcelinoOrejaeil costitu¬ 
zionalista tedesco Jochen Fra¬ 
li wein (ndr.)-replicail capogrup¬ 
po pari amen tare SpòaVienna, Pe¬ 
ter Kostelka-non hanoincontrato 
nessun altro governatore. Perché 
dovrebbero fareun'eccezionecon 
Haider?». U.D.G. 


L'ARCHIVIO DE L'UNITA 



Cinque comparse 
d'altri tempi 


Cinque comparse a Cinecittà nel 1964. 
Il film in lavorazione, come dimostra¬ 
no senza appello i costumi, è un impla¬ 
cabile soggetto antico-romano: Tiberio 
o Galba, Numeriano o Giulio Nepote, 
importa poco, "tanto ormai - penserà il 
regista - nessuno ci può più dire niente". Non devono mancare quindi le polpose 
ancelle cristiane disposte a tutto, anche al martirio, pur di conquistare i favori di 
quel degenerato d'imperatore. S comincia d'altronde proprio dal ruolo di ignota 
fanciulla latina, solo dopo molta palestra si diventa Clelia, la bella e ardimentosa 
eroina che combattè sul ponte M ilvio in fiamme pur di scongiurare l'invasione dei 
marziani, e eoa via fino al folgorante ruolo di Cleopatra o Messalina, magari con¬ 
tro UrsusoZorro. Delle cinque si può dire che le prime due sono molto scafate, la 
terza ci prova col fotografo, la quarta teme d'essere defiorata dai proconsoli, la 
quinta pensa: "facevo meglio a resta' a Guidonia". Fulvio Abbate 
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Loretta Young 
la moglie di va 

Morta l'attrice degli anni Trenta 



Lo retta Young, attricedegli anni 
d'orodi Hollywood, èmortadi 
cancro all'etàdi 87 anni nellasua 
casaaLosAngeles L'attrice vive- 
vacon lasorellaeil cognato, l’at¬ 
tore Ri cardo M ontal ban. Tra i I 
1927eil 1953fuinterpretediuna 
novantinadifilm,tracuiTrieFar- 
mer's Daughter (La moglie cele¬ 
bre), perii quale vinse nel 1947 
l'oscar come migliore attrice 
protagonista. Negli anni Cin¬ 
quanta fu tra le prime star hol¬ 
lywoodiane ad essere arruolata 
dalla tv, dove fu animatrice per 
10 anni di un celebre show. 


UGO CASIRAGHI 

I mpeccabilmente bel la, mi¬ 
te come un cavallo nel 
volto allungato, nei grandi 
occhi teneri, nel sorriso radio¬ 
so, Loretta Young fu la diva 
domestica del cinema holly¬ 
woodiano anni Trenta, popo¬ 
lare fino al dopoguerra. Gli 
spettatori più anziani la ricor¬ 
deranno in Vicino alle stelle 
con Spencer Tracy, nel Richia¬ 
mo della foresta con Clark Ga- 
bleeun bravissimo cane lupo, 
in Ramona dov'era l'indiana 
dalle lunghe trecce nere. Ave¬ 
va una bocca carnosa e sen¬ 
suale, un seno da non sotto¬ 
valutare e un portamento da 
regina, ma faceva l'ingenua, 
la fidanzatina ignara delle co¬ 
se d'amore, l'angelo del foco¬ 
lare. Ideale come infermiera, 
come suora, mistica gentil¬ 
donna nei Crociati, unico fio¬ 
re nell'avida Casa dà Ro- 

tschild. Avventuro¬ 
si eroi, rudi uomini 
in lotta quotidiana 
per la vita, l'aveva¬ 
no al fianco quale 
dolce compagna, 
devota per antono¬ 
masia. Contraltare 
perfetto delle pec¬ 
catrici divine Gar¬ 
bo e Marlene, delle 
biondone rovina- 
famiglie Mae West 
ejean Harlow. Pro¬ 
prio quest'ultima, 
nel film La donna 
di platino, era sua 

antagonista ma finiva sconfit¬ 
ta, giacché il maschio conteso 
tornava a lei, che almeno era 


in grado di servirgli una pri¬ 
ma colazione come si deve. 
Nel 1936 Marco Ramperti le 
scioglieva un inno 
delirante nel suo 
Alfabeto dà le stài e. 
Santa Loretta veni¬ 
va ultima in ordine 
alfabetico, ma era 
primissima «in or¬ 
dine di splendore» 
e per numero di 
pagine. 

Era nata 
Gretchen (nome 
appropriato da fa¬ 
ti na) nel 1913 a 
Salt Lake nell'U- 
tah, la città dei 
mormoni. Da bim¬ 
ba-prodigio era già a Holly¬ 
wood, da adolescente apparve 
accanto al grande Lon Cha- 


ney in Ridi Pagliaccio: la Bella 
e la Bestia. Nel '31 Frank Ca¬ 
pra, che non aveva ancora 
scoperto Jean Arthur come re¬ 
porter in gonnella, le assegnò 
(in Piatinum blonde appunto) 
il ruolo della giornalista che 
certamente non le si addice¬ 
va. Meglio amica degli anima¬ 
li in Zoo in Budapest, meglio 
redentrice di ragazzi disabili e 
di pugili in fuga nella fattoria- 
asilo di Seconda aurora. Il 
dramma colmo di pathos era 
il suo forte, nei colossi in co¬ 
stume (come II conquistatore 
dàl'lndia) si limitava a offrire 
il suo tocco di grazia. Presto si 
addestrò anche alla comme¬ 
dia (L 'amore è novità, Ho incon¬ 
trato l'amore). Ma sui finire del 
decennio e nella parentesi 
bellica le toccarono curiosa¬ 
mente personaggi afflitti da 


qualche menomazione, prece¬ 
dendo in questo Dorothy 
McGuire che sarà muta in La 
scala a chiocciola e 
Jane Wyman sor¬ 
domuta in Johnny 
Bàinda. Lei fu solo 
sorda ma in due 
film: La sposa di 
Boston del '39, col 
marito Alexander 
Graham Bell (alias 
Don Ameche) che 
inventava il telefo¬ 
no e un apparec¬ 
chio speciale per 
lei; eli grande silen¬ 
zio del '44, guarita 
da un siero che per 
lei perfezionava 

(non senza aver prima sba¬ 
gliato col rischio di mandarla 
al creatore) il premuroso ma 


un po' sventato dottor Alan 
Ladd. 

Nel 1948 Loretta 
Young vinse finalmente l'O¬ 
scar con La mogliecàebre di H. 
C. Potter (il regista di Hàza- 
poppin'). Era un'americana di 
origine norvegese, cameriera 
di un deputato, che imparava 
così bene l'arte, da diventare 
membro del Congresso anche 
lei. Nello stesso anno recitò al 
fianco di Cary Grant e David 
Niven in una commedia al¬ 
trettanto spiritosa, La moglie 
dà vescovo, il cui titolo per la 
verità non mancò allora di 
produrre qualche imbarazzo 
in Italia. E poi in L'adorabile 
intrusa, in cui era una madre 
possessiva che s'iscriveva a un 
college per sorvegliare la figlia 
e finiva per disputarle il pro¬ 
fessor Van Johnson. 

Tutt'altro ritratto in 
Dàitto senza peccato: è lei una 
professoressa di psicologia, 
isterica e sessualmente repres¬ 
sa, che a titolo sperimentale 
irretisce un suo studente: se- 
nonché questi soffre di turbe 
mentali, tenta di violentarla e 
lei è costretta, per difendersi, 
a ucciderlo. Beata Goretti alla 
rovescia, l'attrice sente di es¬ 
sersi spinta un po' troppo 
avanti, e l'anno successivo 
(1949) torna al suo standard 
con Le due suore e si becca 
un'altra candidatura all'O¬ 
scar. Ma col cinema siamo 
agli sgoccioli. Dopo una no¬ 
vantina di film, nel '53 Loret¬ 
ta è tra le prime a darsi al la te¬ 
levisione, che naturalmente la 
accoglie a braccia aperte e per 
anni le affida uno show perso¬ 
nale. Nel '61 esco¬ 
no le sue memorie. 
Infine si dedica, da 
brava cattolica (ma 
si sposò tre volte, 
ebbe tre figli di cui 
una illegittima, 
avuta, pare, da 
Clark Gable) del 
tutto in sintonia 
con la sua immagi¬ 
ne cinematografi¬ 
ca, a opere di bene. 
E la Dietrich, perfi¬ 
damente, diceva di 
lei: «Ogni volta 
che Loretta com¬ 
mette un peccato costruisce 
una chiesa. Ecco perché Hol¬ 
lywood è piena di campanili». 


// 

Una novantina 
di film con ruoli 
da fidanzatina 
angelo del 
focolare, suora 
e infermiera 

// 


II 

Oscar nel '48 
poi star 
televisiva 
E una vecchiaia 
da brava 
cattolica 
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I PREMI DI LOCARNO 

La strega di Benvenuti 
fra i Bardi cinesi 

■ LaCinasbancail festival del cinemadi Locamo: com'èor- 
mai tradizione, il Pardod'oroèandatoaunfilmcinese,«Ba- 
ba»diVangShuo;alfilmhongkonghese«XiluXiang»di 
FruitChanèstatoinveceassegnatoilPardod'argento.A 
PaoloVillaggioilPardod'oroallacarriera. Unaltro italiano 
premiatoèPaoloBenvenuti,cheharicevutoilpremiospe- 
cialedellagiuriaper«GostanzadaLibbiano». Lagiuriadella 
sezione «Cinemaegioventù»haassegnatoallostesso film 
unamenzionespeciale,«perlamagistraleinterpretazione 
dell'attriceprincipaleLuciaPoli». Ildirettoredel festival, 

M arco M ulier, haannunciato ieri lesuedimissioni. «Èuna 
decisionecheavevogiàcomunicatoalpresidenteBuffiafi- 
nemagg io. Lascio il Festival perd iventareproduttorea 
tempopieno». 


TEATRO 

Jerzy Stuhr necpsta 
e attore a Genova 

■I JerzyStuhr, il noto artista polacco, unodegli interpreti pre¬ 
feriti di autori comeKieslowski, Zanussi eWajda, nonchére- 
gistaeglistessodifilmmolto premiati come«Storied'amo- 
re»(1997)e«Unasettimananellavitadiunuomo»(1999), 
saràunodei protagonisti dellaprossi ma stagionegenove¬ 
se. Dirigeràeinterpreterà«l reverendi»di SlavomirM ro- 
zek, cheandràinscenain primamondialeaGenovanei pri¬ 
mi mesi del 2001. Lo haannunciato lostessoattoreeregi- 
staal recente Festival Internazionaledi KarlovyVary,dove 
hapresentato«llgrandeanimale»,suoultimo film. Jerzy 
Stuhrpariaperfettamenteitalianoehagiàcalcatolenostre 
scenenel 1996, interpretandocon AdrianaAsti «Ceneri al- 
leceneri»di Harold Pinter, nellaversionedirettadall'auto- 
re. U.R. 


MUSICA ETNICA 

Ralermo, il Womad 
entra al Malaspina 

■ Al viaill6agostoaPalermoil Womad,festival di musiche 
etnichecon 19gruppitrainternazionali ed italiani,eunasi- 
gnificativapresenzadiformazioni siciliane. La rassegna, 
ideatadaPeterGabriel, si svolgeaPalermoperlaterza volta 
consecutiva:èbasatasullacommistionedidifferenticultu- 
reelinguaggimusicalieproponenomi notidellascenain- 
temazionalecomeMoryKante,cheinauguralarassegnail 
16, accantoagruppi italiani comeAlmameg retta, Spacca- 
napoli,AgricantuseNuclearte. Ilfestivalhaancheunaparte 
«sociale»condueworkshoporganizzati all'intemodelcar- 
cereminorileM alaspina: giovedì 17 si esibiranno, peride- 
tenuti, gli Imbizo, percussionisti ecantantidelloZimbawe, 
esabato 19saràlavoltadi Pato Banton, musicista reggae 
anglogiamaicano. 
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l'Unità in Lotta 


l'Unità 


Schumi, una pole da record 

Il tedesco e la Ferrari in prima fila nel Gp d'Ungheria 



BUDAPEST Bastano due giri e 
Michael Schumacher raggiunge 
Fangio nella classifica delle pole 
position. A Budapest fa 28, come 
l’argentino della leggenda. Il te¬ 
desco della rossa ci riesce con 
due «run» pressoché identici. In 
entrambi è irraggiungibile per le 
frecce d'argento. David Coul- 
thardèil più veloce della coppia 
McLaren e così al via, in prima fi¬ 
la sarà un'altra sfida tra Schumi e 

10 scozzese, la quarta dopo Imo- 
la, Magny Cours e Hockenheim. 

11 capolavoro Schumacher lo fa 
sotto gli occhi di Luca di Monte- 
zemolo. E dopo che il primo ad 
uscire su una pista arroventata 
(30 gradi nell'aria, 43 sull'asfalto) 
era stato Mika Hakkinen. E que¬ 
sto fa già notizia. Anche perché 
la pole provvisoria del finlande¬ 
se, l'19"291, dura appena nove 
minuti. Ralf Schumacher lo supe¬ 
ra con l'19"115, ma Coulthard 
lima il tempo a l'18"155. Barri¬ 
chello, subito dietro allo scozze¬ 
se, nel primo «run» non riesce a 
far meglio (l’18''509). Ma ecco il 
primo show di Michael Schuma¬ 
cher, che alle 13,31 fa un giro da 
fenomeno: l'17”514, oltre sei 
decimi meglio di Coulthard. Nel 
secondo «run» lo scozzese si mi¬ 
gliora (l’17”229), ma giusto di 


BUDAPEST «Se non ci fosse stato 
quel problema, oggi ci sarebbe 
stata una prima fila tutta rossa». 
Rubens Barrichello dopo il di¬ 
ciottesimo posto in grigliadi Ho¬ 
ckenheim, in Ungheria «sale» al 
quinto, macon grandi rimpianti. 
Per non essere riuscito a trovare 
un assetto gi usto su 11 a sua Ferrari, 
ma soprattutto per essere stato 
dan n eggi ato da Rai f Sch u mach er 
nel suoultimo giro buono. Coin¬ 
cidenze del la vita. Proprio il fra¬ 
tello di Schumi ha impedito a 
«Rubinho»di migliorarsi e con¬ 
quistare un posto migliore nella 
grigliadi partenza. 

11 brasi I i an o del I a Ferrari 
èconvinto di aver pagato il prez¬ 
zo più alto nel traffico daesodo di 
Ferragosto eh e si è scatenato ne 
gli ultimi dueminuti dellequali- 
fiche, quando sono scese in pista 
contemporaneamentedicianno- 
vemonoposto. Un affollamento 
insolito, chehacreato non pochi 
problemi. Il brasiliano all'ingres¬ 
so dell'ultimacurvasi èritrovato, 
per l'appunto, il fratellino di 
Schumacher piantato in traietto¬ 
ria, lentissimo. E ricostruisce la 


un paio di decimi e resta secon¬ 
do. Stessa storia per Hakkinen, 
che con l'18"173 risale dal deci¬ 
mo posto - dove nel frattempo 
era precipitato - al terzo davanti 
a Schumi junior (l'18"321 col se¬ 
condo «run»). La seconda uscita 
in pista di Barrichello non fatare 
balzi in avanti al brasiliano 
(l’18"389). Ma a 15 minuti dalla 
fine Michael Schumacher dà di 
nuovo spettacolo. Con un giro 
fotocopia del primo, il tedesco fa 
l'17”516, appena due millesimi 
peggio della sua pole provvisoria. 
Coulthard ci riprova ancora a 
dieci minuti dal la fi ne. È un altro 
passetto avanti (l'17”886), ma 
Schumi resta lontano 372 mille¬ 
simi. Altrettanto fa Hakkinen: 
l’18"040 che conferma sempli¬ 
cemente il terzo posto in griglia. 

Per l'ultimo tentativo 
sul filo della bandiera a scacchi 
vanno in pista le due McLaren e 
Schumi. Coulthard entrando in 
pista supera Schumacher, ma è 
un sorpasso inutile. Il tedesco 
controlla con calma, mentre lo 
scozzese non riesce a migliorarsi. 
Hakkinen invece lima un pò il 
suo tempo (l'17”922) ma non la 
posizione in griglia. Schumacher 
fa il giro d'onore con una mano 
levata al cielo. È la sua quinta po- 


dinamica: «Quando Ralf ha visto 
chenonfacevailtempohaalzato 
il piede. Me lo sono ritrovato pra¬ 
ticamente fermo, in prima, in 
traiettoria, all'ingresso dell'ulti¬ 
ma curva». Ecosì Barrichello èri- 
masto i n terza fi la, gi usto d i etra a 
Schumi junior. Il brasiliano dice 
cheil traffico è stato i I principale 
problema del la giornata, maam- 
metteancheche«davenerdì non 
ri usci to a trovare l'assetto miglio- 
re, la macchina è sempre stata 
nervosa, ma al la fi ne potevo fare 
l'17"7. Sono dietro percolpadel 
grande caos che c'è stato in pi¬ 
sta». Masi consola: «Partodal la¬ 
to giusto della pista, spero di tro¬ 
vare la concentrazione per fare 
un abel la partenza». 

In compenso Schumi 
sen ior ha fatto qual ifiche perfet¬ 
te. E Rubinho commenta: «Mi¬ 
chael è andato molto forte oggi, 
ma domani tocca a me». Visto 
eh e mo I to si deci derà i n parten za, 
cosa si aspetta? «Nella riunione 
dei piloti ci siamo detti chenon ci 
si può muovere più di una volta 
dalla linea. Per il resto posso 
aspettarmi di tutto». 


le stagionale dopo Barcellona, 
Montecarlo, Canada e Magny 
Cours. Ancora una sfida ruota a 
ruota con David Coulthard. «La 
pole è la miglior posizione per 
cominciare - dice il tedesco - ma 
l'importante è finire la corsa da¬ 
vanti». Non è deluso Coulthard: 
«Il tempo non è così importante 
su questo circuito», ha spiegato. 


BUDAPEST «Siccomesonovecchio 
di FI e di giornali, mi rendo conto 
che il mese di agosto è un mese in 
cui gli inventori possono prolifera¬ 
re, mavì vorrei pregare di mantene¬ 
re l'informazione nella correttezza. 
Perchè vi posso assicurare che i no¬ 
stri tifosi e la nostra gente resta un 
pò sconcertata da certe interpreta¬ 
zioni». Luca di Montezemolo arriva 
a Budapest e chiude le polemiche. 
Vuole una formula 1 più serena. E 
spiega una volta di più che i piloti 
della Ferrari non potranno mai 
danneggiarsi a vicenda. Così bac¬ 
chetta la stampa: «Ad ogni mese di 
agosto ci sono le tradizionali pole¬ 
miche con Schumacher. Il quale 
non ha mai parlato di lobby: è stato 
chi gli ha fatto la domanda che ha 
usato il termine «lobby». Non c'è 
mai stata polemica tra il progettista 
della McLaren e Ross Brawn, perché 
chi conosce Brawn sa che far pole¬ 
mica con lui è impossibile. Ed ho 
visto interpretazioni romanzesche 
delle cose che ho detto dopo Ho¬ 
ckenheim e che ripeto: stiamo gra¬ 
zie a dio facendo la più bella stagio¬ 
ne da oltre 21 anni a questa parte e 


«Ci sono tante curve ed è per 
questo che ci sono differenze co¬ 
sì grandi». 

Quanto agli altri: quarto 
tempo per la Williams di Ralph 
Schumacher, solo quinto Rubens 
Barrichello. Settima la Benetton 
di Giancarlo Fisichella, dodicesi¬ 
ma lajordan di JarnoTrulli. 


a 5 gare dalla fine abbiamo due pi¬ 
loti in grado di vincere il mondia¬ 
le». Quindi ricorda quelle che defi¬ 
nisce le «follie dell'anno scorso», 
cioè «quando, solo perché è un ra¬ 
gazzo che va forte, è simpatico e 
parla bene l'italiano, Eddie Irvine è 
stato descritto come un misto tra 
Senna, Fangio e Nuvolari». «Per 
vincere i mondiali - aggiunge Mon¬ 
tezemolo - bisogna fare le pole, bi¬ 
sogna vincere le gare attaccando, 
come in questi anni hanno fatto 
Hakkinen e Schumacher». Su Barri¬ 
chello èesplicito: «Sono molto con¬ 
tento della sua vittoria. Ho avuto 
un lungo colloquio con lui e sono 
molto contento per lui e per noi, 
perché aveva dimostrato che pote¬ 
va vincere sicuramente già in In¬ 
ghilterra. Ha vinto una gara per lui 
psicologicamente importante, e per 
la Ferrari e Schumacher fondamen¬ 
tale». Il rapporto con Schumi? «So¬ 
no tutti e due lì. Chi andrà più forte 
vincerà, però quello che vi posso as¬ 
sicurare che nessun pilota della Fer¬ 
rari potrà mai creare problemi a 
quell'altro. A me interessa che vin¬ 
ca la Ferrari». 


IN BREVE 


Gp San Sebastian 
l°Dekker,4°Bettini 

■ L'olandeseErikDekkerhavintola 
Classicadi San Sebastian, settima 
provadiCoppadelmondodicicli- 
smo. Al secondo posto, a4” dal 
vincitore, si èpiazzato il belgaAn- 
dreiTchmil, terzo il lettoneRo- 
mansVainstei ns, q uarto Betti ni. 

«Rgomania» a Madrid 
a ruba i suoi gadget 

■ Grandesuccessodellemagliette 
dellanuovastelladel Reai M adrid, 
LuisFigo. Laboutiquedel Reai M a- 
dridvendeognigiomolOOma- 
gliettedel giocatorepiùcarodel 
mondo(120miliardi).Dalgiorno 
dell'atrivo di Figo, la boutiquedel 
Reai havenduto 2000magliette 
con il lOeil nomedel portoghese. 

Ronaldo indagato 
per evasione fiscale 

■ OltreaN’interminabilelesioneal gi¬ 
nocchio (tornerà in campo ai primi 
digennaio), per Ronaldoèinarrivo 
un'altrategola: èindagatoin Brasi - 
lepersospettaevasionefi scalee 
doganale, esudisposizionedella 
magistratura localecontro il 23en- 
neattaccantedell'lnterèstato re¬ 
vocato il segreto bancario: lapoli- 
ziafederalepotràindagaresuisuoi 
conti eil patrimonio. 

Tour donne, tappa 
alla Pucinskaite 

■ LalituanaEditaPucinskaitehavinto 
lasettimatappadelTourfemmini- 
le,daTarbesalcolledelTourmalet 
di83,5km.LaspagnolaJoaneSo- 
marribaArrola, giunta seconda, è 
passataal comando dellaclassifica 
generaledavantiallastessaPucin- 
skaiteeallafranceseDesbouys. 

Coppa Italia 
oggi la prima fase 

■ Sigiocadomenical3laprimafase 
della53esi ma edizionedel torneo 
italiano. Questelepartitein pro¬ 
gramma: Gironel: M onza-Pia¬ 
cenza, Viterbese-Chievo; Girone2: 
Crotone-Empoli, Fermana-Samp; 
Girone3: Ravenna-Pistoiese, Avel- 
lino-Atalanta; Giroene4: Salemita- 
na-Cagliari, Ascoli-Cittadella; Gi- 
rone5: Cesena-Ternana, Varese- 
Torino; Girone6: Savoia-Siena, Pe¬ 
scara-Venezia; Girone7: Pisa-Co- 
senza, Genoa-Ancona; Girone8: 
Brescia-Treviso, Alzano-Brescello. 
Passerà il turno leprimedassificate, 
cheaffronteranno il 17eil 20 ago¬ 
sto in partitead eliminazionediret- 
taapartiredal gironel Verona, Na¬ 
poli, Reggina, Perugia, Bari, Bolo¬ 
gna, Lecce, Vicenza. 


Barrichello arrabbiato 
«Che traffico in pista» 

Ru bi n ho costretto a parti re i n terza fi I a 


Montezemolo polemico 
fa l'avvocato di Michael 

«Non ha mai parlato di lobby nemica» 
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MA AMATO 
PARLI 

ALLA SINISTRA 

ALBERTO ASOR ROSA 


S e è vero, come ormai pare certo, che i 
due candidati-premier dell'Ulivo sono 
Francesco Rutelli e Giuliano Amato, il 
popolo della sinistra non avrà di che ridere. 
Di Francesco Rutelli, infatti, al di là dell'im¬ 
magine, nessuno ha mai conosciuto il reale 
contenuto politico: anche la sua conduzio¬ 
ne amministrativa della Capitale è stata 
complessivamente mediocre, fino a sfocia¬ 
re nell'avventura tura giubilare, che ha ri¬ 
velato oltre tutto una pericolosa soggezio¬ 
ne alle politiche vaticane. Di Giuliano 
Amato sono ben noti l'autorevolezza, il 
prestigio internazionale, le competenze 
economiche; è difficile però non riconosce¬ 
re in lui un uomo-simbolo della Prima Re¬ 
pubblica, il depositario di un'eredità politi¬ 
ca assai pesante. 

Si dice che la politica è l'arte del 
possibile. È vero: ma non a qualsiasi condi¬ 
zione. Così hanno mostrato di pensarla i 
tre milioni di elettori di sinistra scomparsi 
fra le politiche del '96 e le regionali del 
2000. Se Amato, come tutto sommato sem¬ 
bra più logico, sarà il candidato-premier 
dell'Ulivo, si troverà a fare i conti con un 
mare infinito di disillusioni, che costitui¬ 
scono per ora lo stato d'animo della parte 
più consistente dell'elettorato, che, per 
condizione sociale e per storia, dovrebbe 
essere chiamato a votarlo: la perdurante di¬ 
visione politico-strategica a sinistra; l'im¬ 
pantanamento di Mani pulite, provocato 
in gran parte dal le incertezze e dai compro¬ 
messi dei politici (Bicamerale docet)-, e, an¬ 
cora bruciante, e incomprensibile agli oc¬ 
chi di molti, il fallimento dell'esperimento 
D'Alema, che ha tolto di mezzo, fra le can¬ 
didature possibili, quella di un qualsiasi 
esponente del maggior partito della coali- 
zionedi centrosinistra (ultimo paradosso di 
una situazione, che rischia di diventare ca¬ 
tastrofica). 

S e le cose stanno così, Giuliano Amato, 
politico inequivocabilmente modera¬ 
to, dovrà dimostrare di saper parlare 
all'elettorato di sinistra, come i dirigenti di 
sinistra, - in primis D'Alema, - non hanno 
saputo fare (forse perché erano tutti impe¬ 
gnati a parlare all'elettorato moderato). 

Tre sono i grandi ambiti di que¬ 
stioni, su cui dovrà esercitarsi, oltre che la 
sua consueta abilità, un coraggio ai limiti 
della temerarietà (dote a lui forse meno 
congeniale): la ripresa in grande delle te¬ 
matiche di Tangentopoli; un rilancio delle 
strategie socialiste a livello europeo; e un 
pieno dispiegamento di politiche sociali, 
che è proprio il punto su cui il suo prede¬ 
cessore D'Alema ha mostrato la maggiore 
insensibilità. Per rendere reale il possibile, 
bisogna convincere la gente con argomenti 
seri. Se Amato non se ne ricorderà, la gente 
resterà a casa. 


Haider, viaggio a Roma 

A dicembre in Vaticano rice/uto dal Papa 


ROMA Jòrg Flaider rilancia la sua 
sfida all'Italia. Il leader dell'estre¬ 
ma destra austri aca èi nten zi on ato 
ad esserea Roma il 16dicembreper 
guidareladelegazionedellaCarin- 
ziachedoneràaGiovanni Paolo11 
l'albero di Natale ed è probabile 
eh e i n q u el Toccasi on e si a ri cevu to 
dal Pontefice. E riesplode la pole¬ 
mica politica. Che intreccia l'an¬ 
nunci ata vi si ta «n atal i zi a» d i FH ai - 
der con la presa di posizione da 
parte del ministro degli Esteri 
Lamberto Dini, nella lettera di 
protesta inviata al governo di 
Vi en n a eresa pubbl i ca dal setti ma¬ 
nale austriaco «ProfiI», contro le 
dichiarazioni propagandistiche 
che accom pagn an o I e n o n grad i te 
visite in Italia del leader del Fpò. 
Contro il titolare della Farnesina 
insorgono esponenti di An edella 
Lega: «Le affermazioni di Dini - 
tuona il senatore di An Serena - 
stan n o a metà strada tra I a fol I i a e 
lafarsa». «Ladestra-diceal'Unità 
il presidentedellaDirsionedei Ds 
Valdo Spini - sta tornando a mo- 
strareil suo volto peggiore. Quello 
del nostalgismoarrogante». 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 3 


IL CASO 


Tmc, An minaccia vendette 
Vita: vecchia cultura di destra 


olaninno? Non si aspetti rosee 
fiori sevinciamo noi...». Storace, 
chequandosi occupavadi Rai era 
noto col nomedi «Epurator»,annunciacog 
la strategia delle minacce e delle 
vendette. Lo «spoil System», ovve¬ 
ro il sistemachechi vinceprende 
tutto, si allarga dal settore pubbli¬ 
co a quello privato. L'uscita del¬ 
l'attuale presidente del la Regione 
Lazi o è i n teressan te e preoccu pan - 
te. Interessante perché svela mol- 
to del I a poi i ti ca (edel I a psi col ogi a) 
di questa destra. Ad esempio spie¬ 
ga candidamente perché il Polo è 
eoa arrabbiato, visto che il terzo 
soggetto televisivo esisteva già 

nellemani di Cecchi Gori:«S,maquelloera 
un signorecheavevafattoun po'di miliardi 
col ci nemaechein fi n dei conti non dava fa¬ 
stidio a nessuno... Telecom inveceèun co¬ 


lossoeconomico». 

Storace-a voler essere maligni -sta 
forse giocando una partita personale: lan¬ 
ci ato l'attacco a Fi n i per I a gui da di An si can - 
didaanchead essereun fedeleal¬ 
leato di Berlusconi. Ma il punto 
non èqui: l'intervistaci dicecome 
la destra intendeusarelelevepub- 
bliche neH'economia: licenze, 
concessioni, chesi tratti di tv odi 
telecomunicazioni, sono soggette 
non solo e non tanto alle leggi 
quanto al gioco del ricatto politi¬ 
co: «Un'azienda comeTelecom è 
un patrimonio del paese, non può 
esser lasci ata in mano a una fazio¬ 
ne». (Propongo un esperimento: 

provatea sostituì re la parola Mediaset alla 
parolaTelecom eimmaginatechel’intervi- 
stal'avesseconcessaun leader del la sinistra: 
eh erosa sarebbesuccesso?) 





Lavori «atipici» 
Sono 4 milioni 

ROMA Sonoquattromilioni i lavoratori in Italiache 
non possono contaresul posto fisso: uno su cinque¬ 
secondo uno studio dell'I res, Istituto di ricerca della 
Cgil - lavora con contratti di collaborazione, impie¬ 
gò i a term i n e, part-ti meo con con tratti d i I avoro i n te¬ 
li naie. Più al Sudcheal Nord, più ledonnechegli uo¬ 
mini, gli occupati con un contrattodi collaborazione 
nel 1999erano l'8,6%degli occupati perun totaledi 
circa 1,8 milioni di persone. Boom del lavoro interi¬ 
nai e(238. OOOoccupati ) tri pi i cato ri spetto al '98. 


Le foto 
ddl'archivio 
de l'Unità 

ABBATE 

A PAGINA 4 


^ i sono convinto che anche quando 
tutto é o pare perduto bisogna 
mettersi tranquillamente all'opera, 
ricominciando dall'inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni....^ ^ 

ATTTONIO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line (www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 


BUON FERRAGOSTO Al LETTORI 

Per tre giorni lepaginein Pdf dell'Unità «sospenderan¬ 
no le pubblicazioni», come si sarebbe detto in tempi 
normali. Resterà in funzione ovviamente la presenza 
on-line del giornale, con aggiornamenti sui fatti di 
maggiore importanza, cominciando dalla Convention 
dei democratici Usa. Torneremo a parti re dal 16 con le 
pagine in Pdf, che grazie all'iniziativa di tanti compa¬ 
gni vengono stampate e diffuse in tutt'l talia. 































































































































































































































13INT02A13 08 ZALLCALL 11 19:37:12 08/12/^9 


l'Unità 


l'Unità in Lotta 


5 


Domenica 13 agosto 2000 


Cento bambini nel viaggio dell'Inferno 

Sbarcano a Crotone250 clandestini: nella stiva senza acqua nécibo 



CROTONE Cento bambini in un 
viaggio infernale, verso le nostre 
coste. Volti stanchi, vestiti spor¬ 
chi, uomini, donneebambini al¬ 
lo strenuo del le forze fisiche che 
si stringono alle madri, che han¬ 
no sofferto leterribili condizioni 
igieniche a bordo della naveat- 
traccataieri mattina.Unambien- 
teunico, un veroepropriogirone 
dantesco, un luogo in cui per 
giorni hanno viaggiato. Unfeto- 
repungentechechiudelostoma- 
co, tra rifiuti diogni genere. Sono 
245 i clandestini abordo del lana- 
ve «Iman» sbarcati nel porto di 
Crotone. 91 barn bini, 73donnee 
81 uomini, di origine turca, ira- 
chenaesiriana, sono stati subito 
accompagnati dagli uomini della 
Capitaneria di porto di Reggio 
Calabria nel campo di accoglien¬ 
za di Isola Capo Rizzuto. Una 
donna è stata ricoverata in ospe¬ 
dale. Novelepersonecondottein 
q uestu ra e tra q ueste dovrebbero 
essere i quattro membri dell'e¬ 
quipaggio. 

Tra tanti sbarchi ai quali 
si è assistito da questeparti, quel¬ 
lo di ieri è uno di quelli che ha 
messo più a dura prova gli immi¬ 
grati, tenuti allastreguadi bestie 
dai trafficanti del Mediterraneo. 
La nave su cui viaggiavano, di 
presunta nazionalità irachena, 


Ancora una strage sulle strade 
dellevacanze.Un lungo elen codi 
incidenti stradali, dopo la trage¬ 
dia di ieri che ha distrutto un'in¬ 
tera famiglia in viaggio sullasta- 
taledi Benevento. E finita in tra- 
gediaadunatrentinadi chilome¬ 
tri dacasaunavacanzachedove- 
vadurareunadecinadi giorni in 
Spagna a bordo di un pullmino 
Ducato. Cinquegiovani di 24an- 
ni, tutti di Piacenza, sono morti 
venerdì sera poco dopo le 20,30 
nell'Incidente nel quale il loro 
automezzo è stato schiacciato da 
un tir ad Arena Po (Pavia) lungo 
l'autostrada A21. Levittimesono 
Luca Grandini, Luigi Schenardi, 
Rodolfo Gandolfini, Alessio Ma¬ 
gnani, RaffaeleCurotti. 

Altro incidente all'alba 
sull'autostradaA14 nel territorio 
di S.Ferdinando di Puglia (Fog¬ 
gia): dueauto ed un furgonesi so¬ 
no scontrati per cause in corsodi 
accertamentoeduepersonesono 
morteedaltresei sonorimastefe- 
rite. Levittimesono due giovani 
fratelli turchi, rispettivamentedi 
20e24ann i. Tre personesono in¬ 
vece morte nello schianto della 


lunga circa 50 metri, sospetta di 
trasportare clandestini, era stata 
individuatavenerdì aci rea Somi¬ 
gli a al largo del lecostecalabro-io- 
n icheda un'un itànavaleeda un 
velivolo della Marina militare. 
Alle00.40, lanaveharaggiunto le 
acque territoriali nazionali dove 
èstatafermata. 

Quindici sbarchi in set- 
temesi,con l'arrivo di oltrequat- 
tromilaimmigrati clandestini: in 
Calabria è ormai emergenza pro¬ 
fughi. L'allarmeerastato lanciato 
nei giorni scorsi anche dal presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
Giuseppe Chiaravai loti. «La no¬ 
stra regione ha un grandecuore- 
aveva detto il 'governatore del la 
Calabria-madasolanon puòaf- 
frontarequesta emergen za». Pro¬ 
prio per cercare nuove strategie 
contro l'immigrazione, il mini¬ 
stro del l'Interno, Bianco, ed il Ca¬ 
po della Polizia, De Gennaro, 
hanno inviato in Caiabriaildiret- 
toregeneraledelloSco, Francesco 
Gratteri che ha annunciato un 
intensificazionedei controlli, le 
ri mattina, però, nel portodi Cro¬ 
tone un'altra «carretta» del mare 
ha trasportato un nuovocari codi 
disperati. Costa circa sei milioni 
di lire, la metà per i bambini, un 
viaggio verso l'Italia. I risparmi di 
unavita«investiti»con lasperan- 


loro auto contro un camion, sul la 
statale Romea nei pressi di Porto 
Viro, in provincia di Rovigo. An- 
coratrepersonesonomortein un 
incidente stradai e avvenuto nel- 
leprimeoredel pomeriggio sulla 
SS n.647 «Fondavaile del Bifer- 
no»nei pressi del bivio perColle- 
danchise, in provincia di Cam¬ 
pobasso. Non sono state ancora 
identificate. Mentre sette perso¬ 
nesono rimaste ferite, sull'auto¬ 
strada Roma-Civitavecchia in 
due incidenti stradali avvenuti 
nellagiornatadi ieri. 

Sulle stragi di questi 
giorni è polemica. L'Aduc, Asso- 
ciazioneperi diritti degli utenti e 
consumatori, accusa il ministro 
dell'Interno Enzo Bianco di non 
riuscire «afronteggiare il proble- 
madel momento,cheèil traffico 
del periodo estivo». Secondo Le- 
gambiente«Non c' èalternativa, 
è necessario ridurre il traffico di 
Tir, studiando soluzioni cheper- 
mettano di spostare consistenti 
quotedi merci dallagommaalla 
ferrovia: si potrebbe contingen- 
tareil numerodiTirchepercorro- 
n o i n u n a gi o rn ata i vari tragi tti ». 


za di un futuro migliore. In Cala¬ 
bria, comunque, l'arrivo dei clan- 
destini viene accolto con grande 
solidarietà dai cittadini. Basta 
pensare a Badolato, piccolo cen¬ 
tro del Catanzarese «in via di 
estinzione», rivitalizzatosi con 
l'arrivo di numerosi curdi, che 
nel borgo hanno stabilito la pro¬ 
pria residenza. E proprio questa 


PISTOIA Sospetta l'ex-fidanzato 
di essere implicato nei delitti del 
«Mostro»di Firenzee, con il nuo¬ 
vofidanzato, lo tiene prigioniero 
per cinque giorni torturandolo, 
anche nel le parti intime, per farlo 
confessare. E, nel frattempo, gli 
estorceanchevari milioni. Eavve- 
nuto in una villetta di Monsum- 
manoTerme(Pistoia). La vitti ma, 
S.N., un fiorentino di 34 anni, è 
stato rilasciato dai due - Chiara 
M aggi, 26 anni, fiorenti naeMassi- 
mo M arrazzo, 26anni, originario 
di Napoli maresidenteaMonsum- 
mano-perprelevareulteriori soldi 
dopo aver gi à consegnato I oro ci r- 
calOmilioni. 

Una storia che supera 
ogni fantasiaechehainizi al men¬ 
telasciato un po'perplessi lo stesso 
personale della 3/a sezione della 
squadra mobile, diretta dalla dot¬ 
toressa Mariella Primiceri, cheha 
condotto leindagini. Una voi ta I i - 
bero, S. N. è andato all'ospedale 
per farsi curaree, poi, nella tarda 
serata dell'8 agosto, si èrecatoalla 
Questura di Firenzeperdenuncia- 
relasuastoria. 

Gli uomini del la M obi le. 


grande generosità dei calabresi 
haportatoil leaderdel movimen¬ 
to Diritti Civili, Franco Corbelli, 
ad avanzare la proposta del Pre¬ 
mio Nobel allaCalabria. «Questa 
regi on e-afferma - è lasci ata sol a a 
fronteggiare l'emergenza immi¬ 
grazione e, nonostante tutto, 
continua ad accogliere e trattare 
questi profugh i comefratel I i ». 


diretti daMicheleGiuttari, hanno 
compiuto alcuni accertamenti e, 
assiemeallavittima, si sono recati 
all'appuntamento con gli estorso- 
ri. M aquando, l'altrasera, questi si 
sonofatti avanti per ri tirarei soldi, 
sono stati immediatamente arre¬ 
stati con l'accusa di sequestro di 
personaascopodi estorsi on e, ten¬ 
tato omicidioelesioni gravissime. 
Secondo gli inquirenti i duefidan¬ 
zati stavano per partire per un 
viaggio in India e c'è il sospetto 
che, fra i loro progetti, ci fosse an¬ 
che l'uccisione del fiorentino. 
Nessuno dei tre protagonisti della 
vicendahaprecedenti penali néri- 
sultano collegamenti con le in- 
chiestesui delitti del Mostro. Lara- 
gazza avrebbe spiegato di aver 
messo in atto il piano perchéte- 
mevadi esserelaprossimavittima 
del suo fidanzato, conosciuto 
quattro mesi fa, sequestrato eli be- 
rato«unavoltapromessodidiven- 
tareun buon soldato ea patto che 
versasseun’ultimatranchedi sol¬ 
di». 

In ogni caso le indagini 
continuano, sotto il coordina- 
mentodellaDDAfiorentina. 


IN BREVE 


Affidano il neonato 
ai carabinieri 
«Non lo vogliamo» 

■ Perunpomeriggiointerogliuffici 
di unacompagniadi carabinieri di 
Torino, si sono trasformati in una 
nursery. Gli uomini dell'arma, in¬ 
fatti, hanno dovuto Ietterai mente 
faredabaliaadunneonatodicin- 
quemesi.figliodiunagiovane 
coppiadi marocchini regolari in 
Italia. Lui èun operaio, lei lavora 
saltuariamente, pocopiùche 
ventenni, entrambi, sono andati 
dai carabinieri con lasperanzadi 
poterrisanareil loro rapporto in 
crisi. M a neppured i fronteal ma¬ 
resciallo, lasituazioneèmigliora- 
tatantochelacoppiahalasciato 
gli uffici,abbandonando tra le 
bracciadeH'incredulomilitare, il 
piccolo «fagotto». 

Missione Arcobaleno 
Guido Artom 
nuovo commissario 

■ GuidoArtomèil nuovo commis¬ 
sariodelegato perl'utilizzazione 
dei fondi raccolti dalla «M issione 
Arcobaleno». Lasuanominaèsta- 
tapubblicataierisullaGazzetta 
Ufficiale. Artom, già vicecommis- 
sario delegato, copriràil ruolodi 
commissariodelegatofinoal 31 
dicembre2000. 

Adesso è Blair 
a dare la lista 
dei pedofili 

■ UgovemodiTonyBlairmuovei 
primi passi verso un leggeanti- 
pedofili: difronteallacrescente 
rabbia nel paeseperl'omicidio 
dellapiccolaSarah Payne, l'Am- 
ministrazioned'Oltremanicasta 
studiando unamisurachepreve 
delacomunicazionedei nomi di 
pedofili giàschedati dallapolizia 
allesolefamigliedei quartieri do- 
verisiedono. L'iniziativaècontro- 
versa, comeammettelo stesso 
quotidiano Independent- chedà 
lanotiziainesclusiva-masi tratte 
rebbedellapri ma mossa ufficiale 
dal 17 luglioscorso, giorno incui il 
corponudoemartoriatodi Sarah 
venne ritrovato in un campo del 
WestSussex, aunaquindicinadi 
chilometri dal luogo dovel7 gior¬ 
ni primasvanì nel nulla. Daallora 
inGran Bretagnaèscattatol'allar- 
me-pedofili: lastampahalancia- 
tounacampagnavoltaa«sma- 
scherareesvergognare» tutti i 
maniaci sessuali del paese, il go¬ 
verno èstato accusato di immobi¬ 
lismo esono partiti gli attacchi dei 
vig i lantesche hanno già spi nto 
duepedofili al suicidio. Elasitua- 
zionerischiadi peggiorare. 


Ancora stragi sulle strade 
Stop ai Tir assassini 

Decinedi morti per l’esodo di Ferragosto 


«Sei il mostro di Firenze» 
E sequestra il fidanzato 

Incredìbilestoriadi truffeetorturea Pistoia 





13POL02A13 08 ZALLCALL 11 19:45:06 08/12/^9 


Domenica 13 agosto 2000 


l'Unità in Lotta 


l'Unità 


INTERVISTA 


ALLA MINISTRA 


«L'integrazione 
degli immigrati 
ai primi punti 
dell'azione 
di governo 
Da destra ciniche 
speculazioni» 


RI NALDA CARATI 

ROMA Una estate bollente, è 
proprio il caso di dirlo, per al¬ 
cuni dei temi cari alla sensibili¬ 
tà umana e alle passioni poi iti- 
che di LiviaTurco. Basta pensa¬ 
re aN'immigrazione. Troppo 
spesso ridotta a oscillare folle- 
mente tra una dimensione tra¬ 
gica, chetravolgei singoli, pic¬ 
coli esseri umani, e gli «allar¬ 
mi» da canzonetta: «arrivano i 
cinesi, arrivano nuotando», 
cantava Bruno Lauzi. Da allora 
sono passati anni. A decine. Ma 
c'è poco da scherzare. 

Livia Turco, ormai nel senso co¬ 
mune sembra si sia solidificato 
un nodo inestricabileche lega la 
parola immigrazione alla parola 
criminalità.Ecoà? 

«Questo è un dato di realtà. I cit¬ 
tadini identificano sempre più i 
duefenomeni. È un sentimento 
forte, per quanto destituito di 
fondamento, di cui l'insicur e zza 
costituisce un aspetto rilevante. 
Ma chi ha rispetto dei diritti dei 
cittadini deve porsi il problema 
di lavorare su questo senti men¬ 
to,di interpretarloedifarseneca- 
ri co, d i en trare n el I a men ted i eh i 
lo prova...» 

Già. M Ica però si ri sol vesparando 
agli scafisti... 

«Lo ripeto: penso 
che l'identificazione 
immi grazi one-cri - 
minalitàsiainfonda- 
ta. Ma penso anche 
chequalsiasi politica 
chenon senefacesse 
cari co sarebbevotata 
al fai li mento». 

Come,allora? 

«Non certo per ali¬ 
mentarlo e sfruttarlo 
politicamente. Sono 
espressione di cini¬ 
smo, quei politici 
che lucrano espel¬ 
lano sui sentimenti 
dei cittadini. Invece 
bisogna lavorare per 

dimostrarechequestaèunaidea 
infondata. Bisognafar conoscere 
i dati del la realtà. M isurarsi con il 
grande tema del nostro mondo, 
che è quel lo del rapporto con il 
diverso. Un processo facile? No, 
sarebbeun graveerrorecrederlo. 
È, al contrario, un processo duro, 
tanto più che l'immigrazione è 
questione che incide sulla vita 
quotidianadi tutti noi. Èun pro¬ 
cesso che va accompagnato, 
mettendo al primo punto lepoli- 
tiche di integrazione, non solo 
per insegnare agli immigrati 



«Gnque anni di rifonne 
Ecco la aita dell'Ulivo» 

LiviaTurco: «Stravagantedibattito sul premier 
Amato sta facendo bene come Prodi eD'Alema» 


II 


Bisogna sfatare 
il luogo comune 
per cui immigrato 
èsinonimo 
di clandestino 
edelinquente 

lì — 


quello chenoi siamo, ma anche 
perchéi cittadini italiani sappia¬ 
no di più su chi entra nel nostro 
Paese. Questo non èun pedaggio 
che dobbiamo pagare a quei 
rompiscatole. No. È un appren¬ 
dimento pernoi stessi. Per essere 
cittadini del Duemila. 

Letanteetnienon ci aiutano, di¬ 
ciamo così, quando faticano a 
sopportarsi anchetraloro... 

«Sono più di cento le etnie pre¬ 
senti...È vero, questa 
èunaanomaliadella 
immigrazione italia¬ 
na. Deriva dallepoli- 
tichefattepri ma del¬ 
l'entrata in vigore 
della nuova legge, 
basate sulla tolleran¬ 
za per la clandestini¬ 
tà, esul la messa in at- 
todi successivesana- 
torie. Anche il gover¬ 
no Berlusconi utiliz¬ 
zò la legge Martelli, 
molto più lassista di 
quella attuale, e in- 
differenteallecondi- 
zioni di vitadegli im¬ 
migrati. Per diversi 


di sbarchi, un forte 
aumento dei rimpa- 
trii già avvenuti. 
Non nevoglio nem¬ 
meno fare una que- 
stionedi numeri. Ba¬ 
sta un caso. I bambi¬ 
ni buttati a mare, le 
donne ridotte in 
schiavitù... sono epi¬ 
sodi agghiaccianti, 
contro i quali occor¬ 
re il massimo di mo¬ 
bilitazione, di in¬ 
transigenza e di du¬ 
rezza. Ma serve an- 
cheil massimo di di¬ 
sponibilità umana e 
di comprensione 
verso le vitti me. Pro¬ 
di dice parole sante: 
non èun fatto italia¬ 
no, ma europeo. In 
Europa occorre una 
politica forte, chesu¬ 
peri ritrosie, gelosie, diffidenze 
tra lesovranità nazionali. Non è 
un caso che proprio Prodi con¬ 
duca questa battaglia: ed è im¬ 
portante che su questo terreno 
I 'I tal iari man gai n primalinea». 

Veniamo alle vicende del centro- 
sinistra. Non è stravagante che 
unacoalizionechegoverna,eche 
ha un capo del governo, si ponga 
né modi che abbiamo visto la 
questionedélapremiership? 

«Si, è stravagante. 

Devo dire che il di¬ 
battito, la vicenda 
dei sondaggi ad 
esempio, mi ha mol¬ 
to colpito. Il centro- 
sinistra a volte sem¬ 
bra un ufficio com- 
plicazionecose sem¬ 
plici, sembra che ci 
sia il bisogno di con¬ 
tinuare a farsi del 
male. La grande car¬ 
ta del centro sinistra 
èl'azionedei suoi go¬ 
verni,chepurtroppo 
sono cambiati, ma 
che hanno avuto 
una grande, forte 


// 


La legge Martelli 
era molto più 
lassi sta e 
indifferente alle 
condizioni di vita 
degli immigrati 

/; — 


leggequadro di rifoprmadeH'as- 
sistenzaedellepolitichesociali. 
Non ci si può presentare con 
quanto si vorrebbe, bisogna che 
ai cittadini arrivino i fatti. E non 
si può solo sperarechei cittadini 
percepiscano i cambiamenti nel- 
ielorovite,servel'azionedei par¬ 
titi politici, per fare sapere co me 
stanno le cose. Detto questo, 
non posso che convenire: un 
premierc'è, chestadando buona 
provadi governo». 

Allora procediamocon lequalità 
diGiulianoAmato. 

«Non è solo un profondo cono- 
scitoredi economia, deH'Europa 
edel mondo. Èun socialista,eha 
uno spiccato senso dei problemi 
del la giusti zi a soci al e. Non esclu¬ 
do cheil Poiosi occuperà dei più 
deboli. Ma come lo farà? Per le¬ 
ni rn e I a sofferen za o per cercarn e 
il riscatto?Lastradadel centrosi¬ 
nistra, è quella del riscatto. Se¬ 
guirla, èunacapacità cheri cono¬ 
sco aGiuliano Amato. Ec'èun al¬ 
tro elemento del quale il centro 
sinistra dovrebbeandarepiù fie¬ 
ro. Il centrosinistra ha costruito 
una mediazione importante tra 
lalaicitàdel lo stato, leesigenzedi 
modernizzazione del la soci età, e 
i grandi valori del cattolicesimo 
democratico. La parità scolasti¬ 
ca, le politiche del la famiglia so¬ 
no un buon esempio del I a si n tesi 

raggiunta tra tutto 
questo. Quando non 
c'è stata la pazienza 
della mediazione, 
penso al caso della 
fecondazioneassisti- 
ta, si è fatto un flop. 
La contrapposizione 
tra laici e cattolici è 
deteriore: c'èsempre 
più bisogno di un 
soggetto politico che 
coniughi questi ele¬ 
menti: i valori tradi¬ 
zionali e la comples¬ 
sità della società ita¬ 
liana, e la grande 
istanza di afferma- 
zionedellalibertàin- 


anni, non c'èstata nessuna sele¬ 
zione. E adesso, se si parla con i 
cittadini, ci si sentespiegarechei 
regolari non sono veri immigra¬ 
ti: sonodei nostri. Gli «immigra¬ 
ti» del senso comune, sono i 
clandesti n i, i delinquenti...». 

E i clandestini fannotanta paura. 

«Non voglio sottovalutare in 
nessun modo la gravità del feno¬ 
meno. Tant'è che la legge del 
centro sinistra ètra la più severe 
nei confronti dellaclandestinità 
e lo confermano i risultati otte¬ 
nuti: nel 2000riduzionedel 40% 


continuità nel programma, nei 
contenuti enei valori». 

È questa la carta da giocare né 

prossimi mesi? 

«S.l cittadini potranno percepi¬ 
re la forza di alcune riforme: la 
scuola, la sanità, l'integrazione 
sociosanitaria ad esempio...que¬ 
sti sono i governi eh e hanno fat¬ 
to in assoluto di più per lafami- 
glia, dieci mi la mi I iardi.. .E poi, ci 
sonogli esiti dellapolitica econo¬ 
mica. Ed è molto importante 
concludere alcune riforme in 
Parlamento: giustizia, sicurezza, 


litica italiana. E Amato ha già d i- 
mostrato tante volte di essere 
persona attenta all'ascolto e al la 
med i azi o n etra cu 11 u red i verse. » 

Se si deve parlare di politica più 
chedi premier,checosadireoggi 
al centro-sinistra? 

«Verrebbe subito da consigliare 
un po' meno narcisismo ad alcu¬ 
ne personalità....Ma lasciamo 
perdere. Il centrosinistravincese 
èunasquadra,seusaquellegran- 
di risorsechesono ledonneegli 
uomini animati da passione, che 
vogliono dire la loro...Non vo¬ 
glio negare l'importanza di darsi 
un progetto, di indicare, oltreal- 
lecosefatte, quanto restadafare. 
Questo èun compito dei partiti e 
delle persone, lo dico: sbrighia¬ 
moci, e accendiamo le passioni, 
leragioni forti, la nuova fase del 
popolodel centrosinistra. Propa¬ 
ganda? Non sottovaluto questa 
parola. Ma preferisco Informa¬ 
zione. Bisogna pari are di quanto 
si è fatto: ma non bastano gli 
spot, che pure servono. Nulla 
può sosti tu i re I ei n i zi ati vesu I ter- 
ritorio, i momenti nei quali si in¬ 
contrano venti, trenta persone. 
Informare è un dovere, ma se 
non ci sono di mezzo le persone 
viveevere, non si cambia. Il cen¬ 
tro sinistra non può governare 
senza la partecipazionedei citta¬ 
dini. 


dividuale. Il Polo non ha in séle 
condizioni per riuscire a coniu¬ 
garle. Non èun pregiudizio: tor¬ 
no all'esempio del lafecondazio- 
neassistita, unotraitanti.il Polo 
ha tenuto una posizione oltran¬ 
zista. Hapre/also lo scontro. Ma 
cosi si perde nel la soci età, perché 
non si governano i problemi. E 
proprio nel aver saputo coniuga- 
redifesa del la laicità del lo Stato e 
affermazionedei valori del catto- 
I icesi mo democratico, sta i I gran- 
deapportochei I centro haporta- 
toal centrosinistraeallavitapo- 
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l'Unità 



Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere » 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


IL CASO M Ferragosto non frena la solidarietà 


L'Unità èdei suoi lettori 


Sono ilfigliotredicennedi un 
compagno lettore diessino del! 
Unità. Da quando il giornale àso¬ 
lo on-line visito il vostro sito e 
scaricoestampo. 

M io padre è molto entusiasta 
perchécosì si leggetutto il gior- 
nalesenza leggerne solo duepa- 
gine su II M anifesto.Non sto a di- 
recomeèimpegnatoconlasua 
sezione romana affinchè l'Unità 
torni in edicola, ma per adesso, 
come dite voi... se non lo stampa 
il nonno portategli una copia. 

Marco Chiappini 
Roma 


Indipendentemente dalle idee 
politichedi ciascuno, l'Unità è 
un pezzo di storia del nostro Pae¬ 
se. Andateavanti così, resistete. 

Anna Zappia 


In molti articoli e molte lettere 
vengono versati fiumi di lacrime. 
Un fiume di pianti, ma di cocco¬ 
drillo. Forsenonsaremmo giunti 
a questo puntose ognuno di noi 
avesse fatto entrare l'Unità ogni 
giorno nella propria casa, lo l'ho 
fatto, ma è servito a poco. Devo 
peròdireche non la leggevo più 
con piacere. Aveva smesso da un 
po'di essereun giornale diverso, 
chediscuteva di ciòchepiù mi 
stava a cuore: il mio Partito! 
Omologarsi non vuol dire cresce¬ 
re, ma diventarecomegli altri. 
Secela faremo a risorgerecer- 
chiamodiesserenoistessied 
ognuno di noi sentirà più consa- 
pevolmentela responsabilità del 
propriogiornale. I ntanto conti¬ 
nuatea lottare: io etutta la mia 
famigliavi siamo vicini! 

Fernanda da Lecce 


Sperandodi poter ri leggere e ri¬ 
vedere il giornale ancora in edi¬ 
cola. Perchè ho iniziato leggen¬ 
do quello che mio padre portava 
in casa, allora facevo il militante 
«extraparlamentarenel movi¬ 
mento studentesco». Poi inco¬ 
minciai a distrbuirlo e infine mi 
isrissi al Pei delle grandi batta¬ 
glie delle grandi vittorie. Inco¬ 
minciando dal divorzio, al sinda- 
codi Napoli MaurizioValenzi, e 
ancora tantealtrestorie... per¬ 
sonali e non. 

Oggi sono un iscritto di network 
di Napoli, vi auguro veramentedi 
vincereuna battaglia di libertà e 
democrazia. 

Antonio Graniero 


«L'Unità»: 
una cosa 
di sinistra 


chenon subiscano passi vamen- 
techiusure,diseguaglianzesul 
lavoroenellasocietà, guerre. 
Unità: hocletto unacosadisini- 
stra. 


Salvecompagni. 

Houn pòdi difficoltàascri vervi 
questalettera, perchèsonoani- 
mato dasentimenti contrappo¬ 
sti. Questa testata rappresenta 
permetroppecose: lediffu sioni 
conmiononnoallemanifesta- 


Giovanni 

Napoli 

Ci mancherete 
(Non per molto) 


zioni dabambino (ho 32 anni 
ora), gli annidellamilitanza nella 
Fgci, laBolognina, persino l'ap¬ 
prodo aFtifondazioneComuni- 
sta, partito nel q ualeconsape- 
vol mentemi I ito attuai mente. 

In meci sono vivi labenevolenza 
dellamemoria, nonostante la re¬ 
lati vamentegiovaneetà, l'acre- 
dineeil risenti mento perquel 
colpodispugnachevolevacan- 
célareogni speranzagettandoa 
marebambinoeacquasporca, 
lostessocolpodi spugnacheora 
pagatevoi. 

Vi chiedeteeci chiedeteseserva 
ungiomalecomequestoal lasi¬ 
nistra? lovi ribalto laquestionee 
dicoserveunasinistraaungior- 
nalecomequesto, servequel ra¬ 
dicamento trai lavoratorielaca- 
pacitàdi rappresentarli autenti¬ 
camente, d'essereil loro organo 
di informazioneproiettato verso 
tuttelealtri classi dellasocietà 
come era nelleintenzioni di 
Gramsci. Finoal5anni prima 
del Lingotto, esenzagadget, 
questogiomalesivendevada 
solo, credetemi oppuresempli- 
cementericord atelo. 

Vespri molamiasolidarietàdi 
comunista, mainrealtàauguroa 
meeamiofigliodi3anniun 
giomaleeunasinistraritorvate, 


■ Chedireragazzi... ci manchere¬ 
te! Speriamo non per molto pe¬ 
rò! 

A presto 

Fabrizio Gori 

Non siamo capaci 
di amministrare 
i nostri beni? 

■ Cari Compagni, 
iosonoveramentesconvolto 
perquellochestasuccedendo 
nei Dsalivello nazionale. Lachiu- 
suradell'Unità,lavenditadel 
Bottegoneechissàquantealtre 
cose meno invi sta all'opinione 
pubblica. 

lochiedoachi ha responsabilità 
amministrativaepolitica,come 
hanno fatto a non correggersi 
pertempo, primadi arrivarea 
tuttociò.Vuoldiretradirelabuo- 
navolontàdi tutti icompagni 
chehannofatto tanti sacrifici. 

I o ho 74 an ni, ed ho comi nciato 
a Rovigo sottoscrivendo peruna 
nuovafederazione. Poihoconti- 
nuatoaMilanoinViaVoltumo, 
perlanuova sededell'Unitàab- 
biamoacquistatoun palazzo, 
tuttoquestohosemprecontri- 
buito lavorando per raccogliere 
sottoscrizioni. Cosasi potrebbe 


ancorachiedereai lavoratori? 
Senon siamo capacidi ammini¬ 
strarci, comefaremoachied ere 
consensi peramministranel'lta- 
lia? 

Tuttoquestoècondivisodamia 
mog lie, chetantebattag I ie ha 
combattuto al miofiancoperlo 
stesso ideale. 

Giovanni Gianeseila 
Marta Franceschetti 

Compagna di strada 

m L'Unitàhaaccompagnatoun 
lungotrattodellanostravita. 
Sarebbetristesenondovessees- 
sercipiù. 

Silvana Calvo 

Da due anni 
non vi compravo 

■ Sonounodiquellichedapiùdi 
dueanni non hapiù comprato 
l'Unità, ungiomalechemi dava 
voceemi rappresentava, cui ero 
molto affezionato. Effettiva¬ 
mente larincorsaai gadgets-re¬ 
galo eun certo «svuotamento» 
di contenuti hanno provocato il 
distaccodi molti lettori di sini¬ 
stra. loinparticolarehosentitola 
mancanzadiunaseria«criticasia 
distratti vachecostruttiva»del- 
l'orientamentoliberistachein- 
vadeda molti anni il mondodel- 
leideeedell'economia. Lascarsa 
attenzioneai problemi dellalai- 
citàdello stato etc... 

Insomma, unosvuotamentodi 
questi ealtri importanti temi ca¬ 
ratteri siticidel mondo progressi- 
staesocial-democratico (alme- 
noquestoèil modo incui io-e 
credo molti altri - hanno perce¬ 


pito l'evoluzionerecentedel 
giornale). 

Aliati nemi rimaneungran senso 
dicolpaedi rabbia. M asperoevi 
auguro unabuonasoluzionedi 
uscitadaquestasituazione. Te- 
neteduroilpiùalungopossibile. 

Massimo Ghilardi 

Un'esperienza 
di sinistra 
lunga 80 anni 

■ Cara Unità, 

daquandoil miogiornaleèspa- 
rito dalleedicole, mi conforto di 
leggerel'ulti ma paginadel Ma¬ 
nifesto, ma non mi basta. Condi- 
vidolaletteradi Gilberto Bacci di 
Scandicci, ho letto anchedel- 
l'impegnodi UviaTurcoperri- 
portareasettembre l'U nità i n 
edicola, maconacquaechiac- 
chierenonsifannolefrittelle. lo 
oggihocompratoatremilalireil 
Manifesto perleggerequalcosa 
d i nostro, sarei d ispostoa pagare 
qualsiasi prezzoragionevolepur 
di averlo. Propongo un primo 
prezzo perilsaldodel debito, poi 
un secondo prezzo permante- 
nere i n eq ui I i brio i I dareeavere. 
Propongo inoltrechel'Unitàdi- 
venti unacooperativai cui soci 
saranno tutti colorocheacqui- 
stano l'Unitàtutti i giorni con un 
prezzo vari abilepergiungerea 
fineannoad unsaldoaparità. 
Occorrelimitarelespese, coin- 
volgendocome volontariato 
tutto i giornalisti in pensioneo 
chepurpensionati svolgono un 
altro lavoro. N oi abbiamo tanti 
compagni ramificati in tutto il 
Paesecheseimpegnati gli si può 
risvegliarelacoscienzadi essere 


ancorautiliaquei valori periqua¬ 
li noi uomini edonnedellasini- 
stra abbiamo fatto tanto sacrifi¬ 
ci. 

Chiviscriveèunochesistaawi- 
cinandoagliottantaanniche 
dalla Resistenzaal levarielotte 
operaieeoradapensionatoda 
quasi ventanni svolgo un attività 
chemi tiene i mpeg nato tutto i I 
giorno. Nel partito, nellacoope- 
razione,neH'Anpi, nello Spienel 
volontariato. Non so sequesto 
siaun esempio. 

Egeo Mantovani 
Monza 

La vostra battaglia 
èia nostra 

■ CaroCaldarola, 

carissimi amici ecompagni del¬ 
l'Unità, leparoleservonoapoco, 
maquellevostne-chestatean- 
corad iffondendo «on line»eat- 
traverso lasolidarietàdi altri quo¬ 
tidiani-sonopreziosi ssi me per 
mee, comesapete, pertantissi- 
mi che, come voi, non vogliono 
rassegnarsi. lntanti,quidovemi 
trovodaanni alavorare, nella 
FunzionepubblicaCgil, ci chie¬ 
diamo checosaconcretamente 
possi amo fareanchenoi,dasu- 
bito. 

Certamenteorganizzeremo una 
sottoscrizioneasostegno del vo¬ 
stro i mpeg no si n dal le pri me 
ore, ma vi chiediamo, senza ri- 
guardoadalcungeneredifor- 
malismo, di suggerirci altre 
eventualiformedisolidarietà uti¬ 
li alla vostrabattagliachesentia- 
mo comenostra. 

Sandro M ornili 

Un messaggio 
dalla Spagna 

B Whatapitythedeathofl'Unità! 
(quanta pena la scomparsa del¬ 
l'Unità) 

Matilde GonzatesMèndez 
Universidad 
Santiago de Compostela 

Che la vostra 
resistenza vinca 

■ Viesprimolapiùgrandesolida- 
rietàdi unasimpatizzante, co¬ 
munecittadina. Auguroavoi,ea 
noi, eall'ltaliachelavostra resi- 
sten za possavi ncere i I frontedel- 
l'indiffenenzaedellarassegna- 
zioneabulica. 

Vorrei anchesaperein qualemo- 
doconcretosi possacontribuìre 
allavostralotta per potere riapri- 
represtol'Unità,giomalecheha 
avuto pertutti un significatocoà 
grandeecheèorapiùchemai 
necessario. 

Paola Raspadori- Magrini 

L'Unità 

tornerà in edicola 
Perché ci siete voi 

B L'Unitàtomeràinedicola. 
Perchènesono sicura? Perchèha 
dei redattori edei poligrafici co- 
mevoi;bellal'ideadelgiomale 
on line, chenon abbandonai 
suoi lettori (maquanti hanno un 
computerpercollegarsi in re¬ 
te?). 

Ci vediamo presto in edicola... 

M.Cristina Rinaldi 
Bari 






